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he beauty of the lake and the interest in its history have inspired works and
compositions which, in some cases, reveal a curious “interweaving” of verse, pro-
se, and music. Particularly significant are the contributions of two distinguished scho-
lars who, despite having different backgrounds and objectives, wrote about Stresa
and the Verbano in texts that remain fundamental sources for research on the subject.
The first is Vincenzo De Vit (Mestrino-Padua, 1811-Domodossola, 1892), author of en-
tyclopedic works on Latin language lexicon and onomastics, philologist, epigraphist, and
historian. Ordained as a priest in 1836 and graduating in theology in Padua in 1838, he
arrived in Stresa in 1849 as a novice of the Institute of Charity founded by the priest and
philosopher Antonio Rosmini (Rovereto, 1797-Stresa, 1835), later becoming his assistant
in academic work. From his stays on the Verbano emerged a monumental historical work,
II Lago Maggiore, Stresa e le Isole Borromee (1875-1878), a treasure trove of information
on the region from antiquity to modern times. Its final chapters offer a portrait of a rapidly
developing world. In this context, ina sonnet composed for the name day—the last—of Anto-
nio Rosmini in 1855, De Vit predicted the radiant future of Stresa, then still a very modest
town. That poem (I futuri destini di Stresa) was later set to music by Maestro Acquadro
of the Rosmini College in Domodossola and performed in 1928 for the centenary of the
Institute's founding. To Luigi Boniforti (Arona, 1817-1909), priest and ardent patriot, we
owe the publication—starting in 1855—0f monographs and illustrated guides dedicated
to Lake Maggiore and the surrounding territories (lakes and mountains), written with
deep love for his homeland and addressed to a wide audience. Reissued and gradually
enriched (even with advertising inserts!), these guides make it possible to trace the pro-
found transformations that took place in the region over just a few decades: in transport,
hotels, villas, commerce, population, and more.

Boniforti was also a poet and musician. In 1871, he published lllustrations and Memories
of Lake Maggiore. A Descriptive, Pictorial, and Poetic-Musical Album, divided into two par-
ts: one historical-artistic and illustrated, the ather composed of five poetic-musical pieces:
Gita sul Lago Maggiore (barcarola), Delizie del Lago Maggiore (ballad), Oh i miei primi anni!
(romanza), Amor di Patria (cantata), written for the wedding of Umberto and Margherita of
Savoy—future sovereigns of ltaly—and L'Esposizione del Verbano (popular anthem).
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The title page of Luigi Boniforti's work Illustrations and Memories of Lake Maggiore. A descriptive,

pictorial, and poetic-musical album, with several verses and nates by the author
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Vincenzo De Vit
(1811-1892),
Rosminian priest

Augurio di DeVit « Stresa

Rimontiamo al 1888, al mattino dopo la gran festa

per Pinaugurazione della ferrovia Novara-Domodossola.

ravamo con due luminari del clero italiano: Vin-

cenzo De Vit e Antonio Stoppani. Li per Il si combind

di fare una bella scarrozzata da Domodossola a Stresa,

BT passare qualche ora col Superiore dei Rosminiani,
on Luigi Lanzoni.

Comel Ancora in carrozza, mentre tutto caldamente
parlava dell inaugurazione del nuovo tronco ferroviario?

Che c’¢ di strano? Chi non preferisce, in paesi
ridenti, col sole imperante, tra monti che si specchiano
nellacque, una poetica gita in carrozza con due cavalli
ad un prosastico viaggio in ferrovia ?

Ricorderemo sempre quella bella scarrozzata e pit
ancora le elette discussioni di Stoppani e di De - Vit.
©Oh, come sentiamo profondamente, ol e
morie di quel giorno, il vuoto lasclato dalla_dipartita
di quei due venerati sacerdoti, di quelle due glorie
della scienza, della religione e "della patria!

La conversazione non impediva di ammirare i

quadri stupendi che natura ci presentava. Ecco Intra!

Ved1 Pallanza! La & Baveno! Ed ecco Suna — diceva

Io Sloppam — il luogo prediletto del nostro caro

Sicuro, sicuro! — Soggiungeva De - Vit

ni & veramente caro: & un vero e prezioso
scienziato.

Ecco finalmente la sontuosa e ridente sponda di
Stresa! Quale sv\luppo quale progresso in poco tempo!
Don Vincenzo De - Vit, malgrado i suoi 77 anni, si
anima come un glovanotto n:ordandu Stresa nel 1858
e le di lui profezie.

— In quel tempo Stresa — ci diceva — non po-
teva vantare che la sua ridente posizione e la vista
delle pittoresche Isole Borromee. Non vi era casa che
potesse dirsi civile, allinfuori di quella in cui morl
Antonio Rosmini, ora ampliata ed abbellita, e divenuta
]uogo prediletto i S. A. R. la Duchessa di Genova,
madre. Qua e 14, sulla sponda del lago, non si vede-
vano che poche casupole, fra cui alcune con tetti di
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A selection
from the many
illustrated

published by
Luigi Boniforti
in Italian and

paglia. Ii povero paese non offriva nemmeno le cose
Em necessarie alla vita: anche per provvedere il pane,
isognava attraversare giornalmente il lago, e andare
fino a Pallanza — Fu appunto nel 1854 — cosi con-
tinuava De - — in occasione dell’onomastico di
Antonio Rosvmm festeggiato col concorso di uomini
iilustri, che s’impegnd una discussione sulle con-
dizioni di Stresa e sw suoi futuri destini. lo pre-
dissi a questo paese un brillante avvenire. In quclla
eletta accolta si trovavano Alessandro Manzoni, Gustavo
Benso di Cavour e Ruggero Bonghi, i quali mi dissero:
— Animo, Don Vincenzo, ci faccia subito un sonetto
suli’ayvenire di Stresa. — Mi diano le rime — risposi
gallom non contavo che 43 anni) e il sonetto profetico
u, Ii per li, improvvisato, a rime obbligate.

— Lo avete ancora_quel sonetto? - - Questa do-
manda fu rivolta dallo Stoppani a De V|t mentre la
carrozza 5| avvlcmava a Stresa.

— rispose Don Vincenzo: e ridendo toccd
collap puntadell e el Ao estal ampia sua fronte
— Fuori questa poesial — gridammo in due.

Don De Vit non sifece pregare e recitd il sonetto,
come se dal 1854 al 1888 non fossero trascorse che 24
ore. Niente di straordinario per lui, che fu capace di
tenere a memoria dei volumi e che ne scrisse tanti e
tali da far dire che il suo lavoro & poderoso ed am:
mirabile, ¢ lo sarebbe anche come prodotto della vita
non di un uomo solo, ma di dieci uomini eruditi ed
energici. E quale bontd, quale semplicita, quale modestia
in quelPanima eletta!

A Stresa pregai il buon don Vincenzo, affinché si
compiacesse di donarmi in iscritto il suo Sonetto pro-
fetico. Egli accondiscese al mio desiderio, ed io rimasi
possessore della poesia e di un prezioso, carissimo
autografo. Eccone il tenore :

A te forier di ie, 0 Stﬂs{x
Sounta il i sacro te Antonio,
Ché quanto pii tenta recargli op‘e a
1l padve dell’ invidia, il vio demonto,

Tanto pin cresce, d'ogni macchia illesa,
Sua sublime virth, tuo patrimonio ;

Onde al par che la sua in un distesa
N'andra tua fama in ogni lito Ausonto.

Ben or ti affidi in riva al Maggior Lago,
Dimessa in alti ed in umil sembiante,

Né vha chi appressi la tua bella imago.

Ma il @i verra che tutte a te davante
Tributarie vedrai, 'ho il cor presago,

Le vaghe figlie del gentil Vergante.

L’augurio delPillustre De Vit ha davyero arrecato &
ilt

fortuna a Stresa, che ora pud dirsi una delle pit ful-
enti gemme del 'Lago Maggiore, uno splendido centro
§i Villoggiatura, Ora, ai piedi dél genthl Vergante, s
vedono infatti tributarie le piti vaghe figlie: lungo la

Title pages of the
works written by

De Vit on the history
of the Verbano and
Stresa, and on the
Saints and Blesseds
of Lake Maggiore

|1 Gazzettino di Stresa
Borromeo” (1928)
reports that Vincenzo
De Vit's sonnet will be
sung on 3 June during
the Commemoration of
Antonio Rosmini

sponda si passeggia per due chilometri in mezio a = %74

deliziosi giardini, a ricche ville, a graziosi villini, a

grandiosi palazzi ed a sontuosi alberghi, Domina sopra

tutti eli edifizi il grandioso_Collegio dei Rosminiani,
che costituisce una delle pit grandi risorse di Stresa’
Annessa al Collegio & la bella chiesetta a cui vanno,
come in pellegrinaggio, i forestieri, per vedere Ja tomba

di Antonio Rosmini, le sue memorie e specialmente il suo - ia - re

monumento in candido marmo, opera sublime del Vela.
Don Vincenzo De Vit fu veramente profeta.

A quando il progettato monumento al Rosmini

sulla memore sponda?
AnceLo Makia CorneLiO.
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